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«Mons. Mazzocato
c’è bisogno di lei»

COMPAGNO: «Collaborazione per la cre-
scita culturale, scientifica, ecnomica
e sociale del Friuli».
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UNIVERSITÀ-IMPRESA
Facciamo
crescere il Friuli

UGURO AL NUOVO Arcivescovo
di Udine «di trovarsi bene
in questa terra provata, ma

viva e coraggiosa». 
È il caloroso benvenuto che il

rettore dell’Università di Udine,
Cristiana Compagno rivolge a
mons. Mazzocato. «Credo che l’e-
sperienza del terremoto e poi della
ricostruzione, pur se si riferisce a
tre decenni fa sia un segno elo-
quente dello stile di vita dei friula-
ni che non è cambiato».

Che rapporti il rettore dell’ate-
neo auspica ci possano essere tra
l’Università di Udine e la Chiesa?
«L’Università, come hanno ben ri-
cordato sia mons. Alfredo Battisti,
nel corso della lectio magistralis, al
momento del conferimento della
laurea Honoris causa attribuitagli
dall’Università di Udine, sia mons.
Brollo, domenica scorsa nella mes-
sa di saluto, è nata anche per l’im-
pegno della Chiesa udinese, che vi-
de in quest’istituzione lo strumen-
to della ripresa formativa dei gio-
vani e dell’incremento culturale
della popolazione. Ora sono certa
che tale rapporto di collaborazione
continuerà per un vantaggio reci-
proco e per la crescita culturale,
scientifica, economica e sociale del
Friuli».

Adriano Luci, presidente del-
l’Assindustria di Udine, punta l’at-
tenzione sulla situazione difficile
dell’economia: «Esprimo a mons.
Mazzocato gli auguri più sinceri af-
finché possa traghettare la nostra
terra in un momento particolare e
difficile, sia per quanto riguarda
l’economia che la società. Mi au-
guro che possa inserirsi al più pre-
sto nella realtà territoriale e affron-
tare questo impegno con serenità e
determinazione; ed anche con
quell’attenzione che già mons.
Brollo ha avuto nei confronti del
mondo del lavoro, uno strumento
che consente alle persone non solo
di mantenersi, ma anche di realiz-
zarsi».
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